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Regolamento d'Istituto per l'Utilizzo dei Sistemi di Intelligenza 
Artificiale (IA)  

Per la Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado  

  

Disposizioni generali  

1. Quadro Normativo  

Il presente regolamento disciplina l'accesso e l'uso degli strumenti di Intelligenza Artificiale Generativa (IA) 

all'interno dell'Istituto. L'obiettivo è promuovere il Digital Literacy e l'innovazione didattica, garantendo al 

contempo la conformità al GDPR (Regolamento UE 2024/1689), all'AI Act e alle normative vigenti sulla 

tutela dei minori online.   

2. Finalità  

Il presente regolamento disciplina l’uso dell’Intelligenza Artificiale (IA) all’interno delle istituzioni 

scolastiche, garantendo un utilizzo etico, sicuro e conforme alle normative vigenti. Gli obiettivi sono: - 

tutelare la privacy e la sicurezza dei dati personali; - definire linee guida per l’utilizzo dell’IA nella didattica 

e nella gestione scolastica; - promuovere la formazione di personale e studenti per un uso consapevole e 

responsabile; - prevenire rischi legati a manipolazione, plagio, disinformazione e pregiudizi algoritmici 

(bias).  

  
  

http://www.galileicolico.edu.it/
http://www.galileicolico.edu.it/
http://www.galileicolico.edu.it/
http://www.galileicolico.edu.it/
http://www.galileicolico.edu.it/


3. Definizioni e ambito di applicazione   

  

●  Intelligenza Artificiale (IA)  

Sistemi informatici in grado di analizzare dati, generare contenuti, prendere decisioni o supportare attività 

umane con vari livelli di autonomia (es. machine learning, modelli linguistici di grandi dimensioni – LLM –

, sistemi generativi di testi, immagini o suoni).   

● Strumenti di IA: Software, piattaforme e applicazioni che utilizzano modelli di IA, inclusi 

chatbot, assistenti virtuali, generatori di testi o immagini e strumenti di analisi automatizzata.   

● Deployer: qualsiasi soggetto (docente, studente, personale scolastico) che utilizzi strumenti 

di IA nell’ambito scolastico.   

● Il regolamento si applica a tutto il personale docente e non docente, agli studenti e alle 

famiglie, nell’ambito delle attività didattiche, educative e amministrative.   

  

Principi generali   

L’uso dell’IA deve rispettare i principi di trasparenza, sicurezza, equità, inclusione e tutela dei diritti 

fondamentali. L’IA non può sostituire il ruolo educativo, valutativo e relazionale del docente. L’adozione di 

strumenti deve essere coerente con il PTOF e con il Patto Educativo di Corresponsabilità.  

  

Uso dell’Intelligenza Artificiale da parte del personale scolastico  

  

● Limitazioni di Età e Gestione degli Account  

L'accesso alle piattaforme di IA deve rispettare rigorosamente i Termini di Servizio (ToS) dei fornitori e le 

soglie di età legali:  

● Piattaforme Commerciali Terze: È vietata la creazione di account personali da parte di studenti 

minori di 13 anni (o 14 anni, a seconda del fornitore) per scopi scolastici.  

● Ambiente Protetto: L'utilizzo dell'IA nella didattica deve avvenire preferibilmente tramite gli 

account istituzionali della scuola (es. Google Workspace for Education) che integrano filtri di 

protezione dei dati di livello Enterprise, o tramite applicativi esplicitamente autorizzati 

dall'animatore digitale/DPO.  



● Uso da parte dei docenti   

I docenti possono utilizzare strumenti di IA a supporto della didattica per personalizzare l’insegnamento o 

elaborare materiali didattici, senza mai sostituire la propria valutazione critica. È vietato l’uso dell’IA per 

correzioni automatizzate senza supervisione. La scelta degli strumenti deve essere coerente con il PTOF e 

non deve generare costi aggiuntivi per studenti e famiglie, salvo approvazione collegiale.   

● Uso amministrativo e istituzionale   

Gli strumenti di IA possono supportare attività gestionali e organizzative, purché rispettino le norme in materia di 
privacy e sicurezza dei dati (GDPR). È vietato l’uso per decisioni automatizzate con conseguenze dirette su studenti o 
personale senza supervisione umana. La responsabilità legale e contenutistica dei documenti prodotti resta in capo 
alla persona fisica che li redige. Il dirigente scolastico garantisce che ogni strumento di IA sia valutato dal DPO prima 
della sua adozione.   

● Formazione del personale   

La scuola promuove percorsi di formazione per docenti, personale ATA e studenti sull’uso sicuro e responsabile degli 
strumenti di IA, sull’etica e sulla prevenzione di plagio e abusi. È auspicabile la collaborazione con università ed esperti 
esterni per un aggiornamento continuo.   

● Responsabilità e limiti   

L’uso improprio o non autorizzato dell’IA da parte del personale può comportare sanzioni disciplinari. È vietato 
utilizzare l’IA per sorvegliare studenti, raccogliere dati biometrici o sensibili o creare profilazioni non autorizzate.  

  
  

Uso dell’Intelligenza Artificiale da parte degli studenti  
  

  

● Utilizzo a fini didattici  
  

Gli studenti possono utilizzare strumenti di IA solo a fini educativi, sotto la guida dei docenti. È vietato l’uso 

per automatizzare compiti, verifiche o tesine senza autorizzazione, o per produrre testi spacciandoli per 

propri.  

  

● Limiti di età e consenso  
  

Per l’uso dell’ AI verrà chiesto il consenso ai genitori degli studenti minorenni.  

  

● Plagio e dichiarazione d’uso  
  



Studenti e personale devono dichiarare esplicitamente se e come hanno utilizzato strumenti di IA nei propri elaborati. 
L’uso non dichiarato configura plagio o falsificazione. I docenti stabiliscono criteri chiari per distinguere un uso 
legittimo da un uso scorretto dell’IA.  
  

● Responsabilità degli studenti e delle famiglie  
  
Gli studenti sono responsabili dei contenuti prodotti mediante IA. Le famiglie sono responsabili dell’uso degli 
strumenti di IA fuori dall’ambito scolastico e devono essere coinvolte nella formazione.  
  

  

Sicurezza dei Dati, Privacy e Prompt Engineering  

  

Il principio cardine è la segregazione dei dati sensibili. I sistemi di IA commerciali utilizzano i dati inseriti nei prompt 
per l'addestramento dei propri modelli algoritmici.  

● Protezione dei dati personali  
  

L’uso dell’IA deve rispettare pienamente il Regolamento (UE) 2016/679 – GDPR e il Codice Privacy. È vietato utilizzare 
strumenti che trattino dati biometrici, sensibili o che profilino studenti e docenti. Ogni nuovo strumento di IA deve 
essere valutato dal DPO prima dell’utilizzo.  
  

● Documento DPIA  
  
Le valutazione d’impatto dell’IA (DPIA) saranno fatte periodicamente con il DPO.  
  

● Monitoraggio e revisione  
  

Il regolamento è soggetto a revisione annuale per adeguarsi all’evoluzione normativa e tecnologica. Il Dirigente 
Scolastico, con Collegio Docenti, Consiglio d’Istituto e DPO, valuta l’efficacia delle misure e propone eventuali 
aggiornamenti.  

🚫 Divieto Assoluto di Inserimento:  

● Dati Personali e Identificativi: Nomi, cognomi, date di nascita, indirizzi o codici fiscali di studenti, docenti e 
personale ATA.  

● Dati Biometrici e Multimediali: Immagini, video o registrazioni vocali di minori o terzi senza esplicito 
consenso e al di fuori dei canali protetti.  

● Documenti Riservati: Verbali di scrutinio, PEI (Piani Educativi Individualizzati), PDP, o comunicazioni interne 
protette.  



🟢 Ammissibilità dei Dati:  

È consentito l'inserimento esclusivamente di dati anonimizzati, pseudonimizzati o di pubblico dominio (es. testi 
letterari storici, tracce di problemi matematici generici).  

  

Linee Guida Didattiche: Il "Semaforo dell'IA"  

Per guidare l'uso consapevole da parte degli studenti, l'interazione con l'IA segue una classificazione tassonomica 
rigida:  

🟢 LIVELLO VERDE: Supporto e Ottimizzazione   (Consentito)  

   └── Correzione ortografica, analisi sintattica, traduzione, brainstorming di concetti complessi, 

generazione di linee guida per lo studio.  

  

🟡 LIVELLO GIALLO: Co-creazione Monitorata   (Previa autorizzazione del docente)  

   └── Generazione di tracce di ricerca, programmazione a blocchi (Scratch), analisi di dataset per progetti 

scientifici.  

       *Obbligo:* Lo studente deve dichiarare l'uso dell'IA tramite una nota metodologica.  

  

🔴 LIVELLO ROSSO: Sostituzione Algoritmica   (Vietato)  

   └── Generazione integrale di temi, risoluzione automatica di quesiti matematici senza esplicitazione 

del processo cognitivo, utilizzo dell'IA durante le verifiche.  

  

Mitigazione del Rischio Tecnologico ed Epistemico   

● Validazione delle Fonti (Fact-checking): Gli utenti devono essere formati sul rischio di allucinazione 
algoritmica (generazione di dati falsi ma sintatticamente coerenti). Nessun output dell'IA può essere assunto 
come fonte scientifica o storica senza una verifica incrociata su fonti documentali verificate.  

  
● Diritto d'Autore e Plagio: L'appropriazione di output generati da IA senza rielaborazione critica è 

considerata plagio. Il materiale generato deve rispettare le licenze d'uso (es. Creative Commons) e non 
violare la proprietà intellettuale di terzi.  

  

Uso Improprio e Sanzioni Disciplinari  

È severamente vietato l'uso dell'IA per finalità di cyberbullismo, diffamazione o alterazione della realtà. Nello 
specifico, la creazione o diffusione di Deepfake (immagini, video o audio manipolati per simulare la voce o il corpo di 
compagni o personale scolastico) costituirà una violazione gravissima del Regolamento d'Istituto.  



Le violazioni saranno perseguite secondo le sanzioni disciplinari previste dallo Statuto delle studentesse e degli 
studenti, e, nei casi applicabili, segnalate alle autorità competenti per violazione della privacy e del diritto d'autore.  
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